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È un Napoli che si esalta quando sente la
musichetta della Champions, quello che si è
ammirato in questa primissima parte di sta-
gione, già pienamente a suo agio nella mas-
sima competizione europea, ma che di que-
sta risente anche i contraccolpi fisici.
Il filo conduttore di queste prime settimane
è stato quello di un Napoli forte ed autore-
vole quando in grado di schierare gli undici
titolari al top della forma, più in difficoltà
quando è necessario ricorrere al turn-over.
Come ha detto De Laurentiis, la Champions
è la competizione che più affascina gli
azzurri quest'anno. I quattro punti in due
gare, nel girone più complicato della vec-
chia Coppa dei campioni, fanno capire bene
come per il Napoli l'impatto con l'Europa
che conta non sia stato traumatico come si
poteva temere, anzi. La squadra di Mazzarri
si è subito calata al meglio nell'atmosfera
magica della Champions, facendo felice il
presidente e dimostrando una nuova consa-
pevolezza nei propri mezzi, che lascia ben
sperare per il proseguimento della competi-
zione.
D'altra parte non si può dire che le cose in
campionato vadano male. La vittoria contro
il Milan è una delle perle di questo avvio di
stagione, conquistata con la sagacia tattica
di chi sa sfruttare i punti deboli degli avver-

sari e trarre il massimo dai propri pregi.
Tuttavia nella lunga corsa della Serie A il
Napoli potrebbe soffrire per la poca attitudi-
ne a lottare su due fronti così tanto impe-
gnativi. La Champions sottrae energie fisi-
che e mentali enormi e gli azzurri devono
ancora imparare a gestirsi. L'impressione
che si ha è che il Napoli per ottenere risulta-
ti debba sempre andare al massimo delle
proprie possibilità, e qualche volta oltre.
Riuscire a fare questo per tutta la stagione,
senza lasciare qualche punto per strada, è
obiettivamente impensabile.
Ed ecco che quindi emerge quello che forse
è l'unico punto debole dei partenopei di que-
sta stagione: la differenza di qualità tra tito-
lari ed alternative. La sconfitta contro il
Chievo ha dimostrato chiaramente questo
aspetto, figlio probabilmente della soprav-
valutazione di giocatori presi sul mercato
per consentire un maggiore ricambio, ma
che finora hanno deluso le aspettative. A
parte Inler le fortune degli azzurri si sono,
ad oggi, fondate sull'affidabilità del gruppo
storico, di cui i vari Campagnaro, Aronica,
Gargano e Zuniga, tengono orgogliosamen-
te alta la bandiera. D'altra parte i nuovi
Fernandez, Fideleff, Pandev, ma anche lo
stesso Dzemaili, non sono ancora riusciti ad
incidere come sperato. Per Mazzarri sarà

dunque fondamentale trovare la giusta via
di mezzo tra le necessità tecniche e quelle
fisiche dei suoi. Un turn-over integrale dif-
ficilmente sarà riproponibile in futuro, men-
tre dare strategici turni di riposo a chi è più
stanco sarà indispensabile, senza svilire
però in un sol colpo tutto il potenziale tecni-
co della squadra.
Dal punto di vista tattico questo avvio di
stagione non ha presentato particolari stra-
volgimenti, e forse questo è il maggiore
punto di forza degli azzurri. Tuttavia qual-
cosa a centrocampo è stato modificato. Con
l'arrivo di Inler i due mediani non si dispon-
gono più in linea orizzontalmente, ma spes-
so verticalmente, con a turno uno dei due
più alto e l'altro davanti alla difesa. Questo
accorgimento regala la possibilità di andare
a recuperare palla in una zona più avanzata
del campo, visto che il centrocampista più
offensivo dei due va a portare un pressing
molto alto, che quando va a buon fine dà il
via a ripartenze letali. Il risvolto negativo di
tale atteggiamento è che la difesa risulta
meno protetta ed è potenzialmente più espo-
sta ad infilate centrali. Questo però è proba-
bilmente il segno di un Napoli che, anche a
costo di qualche rischio, da quest'anno
vuole dimostrare maggiore personalità per
imporsi sia in Italia che in Europa.

OBIETTIVO NAPOLI

Squadra convincente in Europa, 
in campionato si combatte contro la fatica

di Eduardo Letizia

Azzurri già a proprio
agio in Champions
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Il turnover del Napoli, tema che
ancora infuoca stampa e tifosi, sem-
bra non riguardare il pilastro parte-
nopeo Morgan De Sanctis; il portie-
re trentaquattrenne è infatti uno dei
capisaldi del progetto Napoli di De
Laurentiis e, con le sue 81 presenze
consecutive senza cambi in maglia
azzurra, è simbolo di continuità e
sicurezza per tutta la squadra. 
Notevoli sono stati i suoi migliora-
menti in questi tre anni al Napoli,
confermati dalla nuova convocazio-
ne in Nazionale, ma l'inizio di que-
sta storia calcistica non fu segnata
dai migliori auspici, dato che il suo
arrivo sembrò essere bloccato. Ma
fortunatamente De Sanctis arrivò a
Napoli, comprato al Siviglia per 1,5
milioni, e dalla prima stagione non
ha più ceduto il proprio posto.

Il suo esordio partenopeo lo ha visto
protagonista nella partita di Coppa
Italia contro la Salernitana, il 16
Agosto 2009, terminato 3-0 per i
napoletani; nonostante un inizio
incerto, in poche settimane il portie-
re abruzzese, recuperata la forma
fisica, mise subito in evidenza i pro-
pri meriti,  raggiungendo 547 minu-
ti di inviolabilità in 7 incontri,
parando anche 3 rigori, tanto da
ottenere alla fine del campionato il
Pallone d'Argento.
Nelle stagione successiva, 2010-
2011, ha superato il record di imbat-
tibilità al San Paolo, detenuto sino a
quel momento da Luciano
Castellini (763 minuti, stagione
1981-1982), con 799 minuti di
inviolabilità. Anche merito suo
quindi i risultati della passata sta-

gione del Napoli, con terzo posto in
Campionato e accesso alla tanto
agognata Champions League.
Ma il numero uno del Napoli è
intenzionato a continuare così. 
La straordinaria stagione dell'anno
scorso sembra infatti aver trovato
continuità in Morgan De Sanctis,
sempre decisivo e vigile, tanto da
risultare il migliore in campo negli
ultimi due match che hanno impe-
gnato il Napoli, contro il Chievo e la
Fiorentina. In quest'ultimo incontro,
straordinario il suo intervento sul
colpo di testa di Natali, accompa-
gnato dall'applauso di tutto il San
Paolo per il balzo felino dell’azzur-
ro. 
Senza dimenticare altri meriti,
come contro il Milan, è risultato
provvidenziale anche in

Champions; forse poteva di più
sulla punizione-gol di Kolarov del
Manchester City, come da lui stesso
affermato, ma rendendo la porta
azzurra una delle più difficili da
conquistare, il suo valore nel Napoli
è indiscutibile. Certamente tranquil-
lizza Mazzarri e tutta la squadra
sapere di avere un estremo difenso-
re dai suoi numeri.
L’impegno costante espresso in 80
partite lo rendono insostituibile
all'interno della squadra, fiducia che
De Sanctis continua a meritare gra-
zie a prove sempre di alto livello e
grande attenzione tra i pali; convo-
cato nuovamente in Nazionale dal
ct Stefano Prandelli, il collega
Gianluigi Buffon lo ha indicato
come il top dei portieri che giocano
in Italia.

IL PERSONAGGIO DEL MESE

Lo stakanovista Morgan colleziona 
81 presenze consecutive con il Napoli 

di di Anna TAnna Traprapaneseanese

De Sanctis: portiere 
e numeri da record 
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Un Napoli incommensurabile quello che si
sta presentando agli occhi dei tanti supporters
partenopei. Un Napoli sorprendente quello
che, invece, è sotto la lente di ingrandimento
di tutti coloro che semplicemente amano il
bel calcio giocato. Progetto, una dirigenza di
tutto rispetto che lavora alacremente per pro-
durre successi e risultati, per far indossare
alla squadra azzurra il miglior abito interna-
zionale e far conoscere il lato positivo della
città partenopea, di quella Napoli fatta di
bellezze che tutti invidiano e del calore della
sua gente. Salvatore Bagni ne sa qualcosa.
Lui che ha vissuto la realtà partenopea negli
anni d’oro, quelli del ‘Dios’ Diego e dello
scudetto,  ha espresso un’opinione riguardo
al cammino attuale degli azzurri. 
Riguardo al turnover applicato dal tecnico
della SSC, Walter Mazzarri, in Chievo
Napoli: “Nella valutazione del gruppo lui ha
avuto sempre una scelta ottimale. Lui è sem-
pre stato perfetto  ma, dal mio punto di vista
che è diverso ovviamente in quanto  non fac-
cio l’allenatore,  avrei cercato in quel
momento di portare a casa la vittoria  per
distanziare le due vere antagoniste di que-
st’anno, cioè Inter e Milan in tutti i casi. La

valutazione del gruppo però si fa conoscen-
do i giocatori, vedendoli allenare, vedendo
se possono giocare più partite alla settimana
e tante altre situazioni. Forse, vedendo il
risultato e la prestazione, è stato un po’ trop-
po massiccio il turnover. E’ un peccato, per-
ché ci si poteva ritrovare ad otto punti
dall’Inter e sette dal Milan, che non era di
certo male”.
Il Napoli non ha brillato con la Fiorentina:
“I titolari non possono sempre fare la diffe-
renza. E’ stata una partita molto equilibrata,
c’è stata una Fiorentina che ha giocato una
buona gara, che tatticamente li ha messi in
difficoltà”.
Fideleff sì, Fideleff no: “Gli attaccanti della
Fiorentina erano leggermente diversi come
caratteristiche da quelli del Chievo, più velo-
ci, più rapidi, il Napoli che attaccava ha
lasciato degli spazi e quindi è andato  in dif-
ficoltà. Io non lo manderei via dal Napoli,
deve solo imparare ancora tanti movimenti
in questa difesa a tre, anche nel tempismo a
volte deve tergiversare, altre volte scappa-
re”.
Il Napoli contro la Fiorentina, distratto
dal Villarreal: “No, non credo proprio. Io

credo che quest’anno sia più facile che vinca
il campionato che la Champions League.
Sarebbe bello che il Napoli andasse avanti
nella competizione, ma bisogna essere reali-
sti e, visti i valori della squadra, opterei di
più per il campionato”.
Scelta tra Champions e campionato, quin-
di: “Di solito si dice che non si fa, però io
vado a cercarmi le cose più semplici. E’
ovvio che la Champions dopo 21 anni  sia un
palcoscenico davvero appetibile, la squadra
ha giocato la miglior partita della stagione
con il City, quindi ha visto che può giocarse-
la alla pari  con queste squadre così blasona-
te. Ci sono quattro squadre per due posti,
sarà bello vedere gli azzurri col City al S.
Paolo”.
Napoli e scudetto: “Il Napoli lotterà per lo
scudetto. Il Milan sarà l'avversario da batte-
re, la Juventus farà bene, ma non credo sia
ancora attrezzata per essere una concorren-
te, l’Inter potrebbe rientrare ma la vedo un
po' stanca”. 
Un pronostico su Fiorentina-Lazio,
Juventus-Milan e Inter-Napoli:
“Fiorentina-Lazio 2, Juventus-Milan x e
Inter-Napoli x”.

di Maria Grazia De Chiara

L’ESCLUSIVA

L’ex guerriero azzurro suggerisce alla sua
ex squadra di puntare tutto sul campionato

Salvatore Bagni:
Napoli da scudetto



Anche il calcio inquina la
lingua italiana: goal, cor-
ner, penalty, off-side,
mister, coach… “Turnover”
è una delle ultime nate ma
di sicuro quella di maggior
uso, il suo significato è
“rotazione”. Nei paesi
anglosassoni ha un’applica-
zione per lo più commercia-
le e la si usa per indicare la
rotazione delle merci, del
personale di un’azienda.
Anche le squadre di calcio
ora sono aziende ed è giusto
che tale iniziativa si appli-
chi anche a loro. 
In Italia antesignano del
turnover fu senz’altro il
Milan dell’allora neopresi-
dente Berlusconi. Nacquero
il Milan 1 e il Milan 2 (que-
st’ultimo per la Coppa
Italia) che furono seguiti

con una certa curiosità vista
l’enorme cifra spesa per
allestirli. Quel Milan partì
male in campionato ma di lì
a un paio di anni collezionò
la scia di successi che qui a
Napoli (purtroppo) cono-
sciamo bene.    
Il turnover non è più roba
da ricchi, lo fanno tutti per
necessità. Il calcio è cam-
biato, è diventato molto più
veloce, la tecnica ha ceduto
sempre più spazio alla con-
dizione atletica che per
essere mantenuta nel modo
migliore ha bisogno della
“rotazione del personale”.
Ed ecco così rose ampliate
proprio per poter far fronte
alle 50-60 partite che ogni
anno attendono quei club
che aspirano ad arrivare
sino in fondo. Il turnover è

alla portata di molti ma non
è certo di facile applicazio-
ne. Molti allenatori lo gesti-
scono male, lo fanno nel
modo sbagliato oppure nel
momento sbagliato. I gioca-
tori poi non sempre com-
prendono le scelte dei
mister e non accettano di
sentirsi esclusi.   
Il Napoli che dalla Serie C,
anno dopo anno, è arrivato
alla Champion’s League ha
avuto lo scorso anno il
punto debole nei pochi
ricambi per i titolari.
Quindi sono stati trattenuti i
pezzi da novanta ambiti da
mezza Europa ed è stata
ampliata la rosa, reparto per
reparto, proprio per il mag-
gior numero di impegni da
affrontare. La stagione è
partita al fulmicotone  con

Manchester City e Milan
nel giro di cinque giorni,
due partite giocate ad altis-
simo livello che hanno reso
necessario l’avvicendamen-
to di alcuni elementi. Il
Napoli ha giocato contro il
Chievo non schierando
l’undici delle grandi occa-
sioni ed è finita come sap-
piamo. Sotto accusa
Mazzarri che ha difeso le
sue scelte sostenendo che il
gol è stato subìto quando
Cavani, Hamsik ed Inler
erano già entrati e che il
turnover lo applicherà di
nuovo, quando lo riterrà
opportuno. Turnover sì o
no, non è facile; spesso vor-
remmo essere nei panni
degli allenatori, ma in occa-
sioni come queste proprio
no. 

IL DUBBIO

Sotto accusa Mazzarri che ha sostenuto 
che applicherà di nuovo le rotazioni 

di di Antonio GagliardiAntonio Gagliardi

Turn over si, 
turn over no
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Riparte la preparazione degli
amici della VIRTUS di rientro
dal periodo estivo di riposo.
Buone nuove in casa della
Associazione Sportiva dilettan-
tistica, con neo arrivati a far
parte della rosa che parteciperà
alla prossima rassegna amatoria-
le di calcio a 5, indetta al com-
plesso sportivo ELASTIC
BOYS di NAPOLI. “C’è da
essere appagati per i risultati
conseguiti in EUROLEGA
2011…” sostiene mister ILA-
RIO, che continua “...ho sempre
creduto nelle capacità del nostro
gruppo, è un insieme composto
da giocatori affiatati, c’è uno

spogliatoio sereno, un bel clima
che ,speriamo continui nel riser-
varemaggiori soddisfazio-
ni…”.La stagione autunno-
inverno in procinto di iniziare (ai
primi di ottobre), vedrà la sele-
zione MASTER di FUTSAL
partecipare al torneo amatoriale
“CHAMPIONS LEAGUE
2011/2012” organizzato dal sig.
DE CICCO. UMBERTO
SAVERIANO e SALVATORE
IOVI (nella foto con il capitano
in seconda FABIANO PAL-
MIERI) sono tra i volti nuovi
della squadra. Diversi i test pre-
visti per rendere pronta la com-
pagine all’esordio nella rasse-

gna, tra questi alcune
partite amichevoli
contro altre
Associazioni Sportive.
Resta da osservare
quali saranno le scelte
del mister ed auspicare
che i ragazzi sappiano
interpretare al meglio
e col giusto impegno
gli incontri che verran-
no. “Il calendario si
preannuncia più che impegnati-
vo per noi…visti i precedenti
risultati molte squadre ci affron-
teranno preparate e con partico-
lare agonismo…faremo del
nostro meglio riuscendo nel

divertire i nostri sostenitori  e
puntando alla vittoria!...”, infine,
le dichiarazioni di FABIANO
PALMIERI. Bene…che vinca il
migliore!

di Antonio Aprea

Virtus Neapolis: …ai riforzi!
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Il calcio moderno impone, con i suoi ritmi forsennati, una gestio-
ne complessa del gruppo di atleti a disposizione di un tecnico.
L'esigenza del turnover non si discute, ma la modalità d'applica-
zione lascia perplessi in relazione ai mediocri risultati ottenuti.
Nella sfida di Chievo andava salvaguardata l'ossatura base di
una squadra lanciata a mille e prima della sfida contro la
Fiorentina il tecnico doveva ammetter di aver sbagliato senza
immaginare fantomatici complotti. Il primo turnover è andato
malissimo, che serva da lezione per i prossimi appuntamenti
che di certo non mancheranno nel corso della stagione.

Peppe Iannicelli

Nella stagione scorsa il turn over in autunno fu
meno accentuato, da parte di Mazzarri, sia per
una rosa meno ricca di oggi sia per minore con-
vinzione dei propri mezzi. Contro il Chievo trop-
pi cambi in una sola volta. I rischi sono sempre
alti, anche in squadre ben rodate come il
Napoli...

Marco Lobasso

Il turn-over è un'arma a doppio taglio perché
da un lato il calcio attuale si basa sulla velo-
cità e sulla freschezza fisica per cui un gio-
catore meno dotato tecnicamente ma fresco
mentalmente e fisicamente si lascia preferi-
re, ma dall'altro non può prescindere con-
temporaneamente da talenti di livello asso-
luto come Hamsik, Cavani, Lavezzi,
Maggio,  Campagnaro.
Le riserve a disposizione di Mazzarri non
sono tutte all'altezza dei titolari ed alcuni di
questi sono  sì dei talenti ma ancora acerbi
per il nostro difficile campionato ed il  turn-
over di massa operato a Verona   rischia di

bruciarli, Fideleff docet. Visti gli impegni ravvicinati il turn-over è
essenziale ma deve essere strutturato  in maniera  tale da non
stravolgere la squadra e  bisogna prestare molta attenzione  alla
tempistica dei cambi, per esempio prendendo in esame  Napoli-
Milan non avrebbe avuto più senso sostituire Cavani  dopo il
terzo gol risparmiandolo per la partita successiva? Lavezzi,  già
acciaccato in partenza  e rimasto in campo  per 82', non poteva
essere risparmiato un po' di più  per poter  giocare anche il
Mercoledì successivo a Verona? Occhio Mazzarri che molti
punti si perdono così.

Alfonso Benevento

IL DOMANDONE

Il turn over in
sé non è sba-
gliato, conside-
rando il dispen-
dio nervoso e
fisico del calcio
moderno e la
quantità di par-
tite da giocare.
Mazzarri fa
bene a metter-
lo in pratica,
ma non mi sono piaciute le modalità. Al di
là della rivoluzione (sette giocatori su undi-
ci cambiati a Verona), l'allenatore avrebbe
dovuto notare la scarsa condizione fisica di
Santana e Pandev. Ha fatto bene a prova-
re i due giovani difensori argentini, ha inse-
rito calciatori come Dzemaili e Mascara
che hanno mostrato una buona condizione
atletica (al di là della prestazione insuffi-
ciente) ma non avrebbe dovuto, secondo
me, schierare calciatori fuori condizione.

Dario Sarnataro

E tu, amico tifoso, su questo argomento come la pensi?
Lascia il tuo parere sul gruppo PianetAzurro di Facebook
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OVER SI
O
VER NO?

Forse il termine selvaggio è un po' eccessivo, ma indubbia-
mente l'ampio turnover proposto da Mazzarri in occasione
della gara  contro il Chievo è stato mal digerito dalla squadra,
ancora in fase di rodaggio atletico e dove i nuovi hanno biso-
gno di tempo per inserirsi alla perfezione nei meccanismi di
gioco del tecnico. Detto questo, ci andrei piano nel bocciare
prematuramente (come qualcuno ha fatto) la qualità della
panchina del Napoli di quest'anno e credo che il turnover sia
operazione necessaria per restare costantemente competiti-
vi in una stagione dove gli azzurri si cimentano in campiona-
to, coppa Italia e Champions. Spetta ora a Mazzarri dosare
in modo equilibrato le rotazioni nell'undici di partenza, utiliz-
zando al meglio anche i cambi a partita in corso.  

Carlo Caporale

E' necessario un turnover "moderato", non certo una
rivoluzione copernicana come quella incredibilmente
vista a Verona contro il Chievo. Stimo moltissimo
Mazzarri, che considero tra i migliori tecnici italiani, ma
sinceramente non ho mai visto un allenatore sostituire
da una partita all'altra sette titolari. Credo che sia fon-
damentale garantire sempre il giusto equilibrio alla
squadra. Il Napoli ha la concreta possibilità di lottare
per lo scudetto.

Antonello Perillo

Le ultime due partite prima di campionato
sono servite a capire con largo anticipo
che il Napoli dei titolarissimi non può reg-
gere a lungo e che i sostituti possono dare
il loro contributo ma solo se inseriti nel con-
testo dei più forti altrimenti se mandati allo
sbaraglio tutti insieme la squadra ne risen-
te. Il turn over è necessario ma non deve
essere esasperato come quello di Verona.
Mazzarri deve ruotare i giocatori spesso
ma pochi per volta e dare maggiore spazio
alle riserve di qualità come Pandev. Il
macedone a Verona ha deluso ma era cir-
condato da interpreti sicuramente non
all'altezza dei titolari. Forse se giocasse
con due dei tre tenori permettendo al terzo
di riposare (una partita intera o un tempo...)
sarebbe più utile e incisivo. Per esempio:
perché contro la Fiorentina Mazzarri ha
rischiato Lavezzi facendolo sottoporre ad
una infiltrazione invece di far giocare
Pandev dal primo minuto insieme a Cavani
e Hamsik? Il sospetto è che Mazzarri non
sia troppo convinto del Napoli 2 e che non-
ostante abbia provato a fare diversamente,
d'ora in avanti si affiderà ai titolarissimi e
solo quando sarà necessario toglierli ricor-
rerà alle alternative.

Francesco Pezzella

Lo scorso anno, in vista del duplice impe-
gno in Europa League, proprio contro il
Villareal e con il Milan in campionato (a
San Siro), Mazzarri preferì dosare le forze,
temendo pericolosi crolli dovuti alla vici-
nanza delle due gare. Risultato: sconfitta
(evitabilissima) in Spagna, gita premio con
fotografie annesse al Meazza. Errare è
umano. Perseverare, quello no. Due parti-
te in un punto, contro Chievo e Fiorentina.
Senza quasi mai tirare in porta. Né a
Verona, né al San Paolo. Un po' pochino.
Beninteso: il pari con i viola ci può stare,
così come capitano "giornate no" ai calcia-
tori di maggiore qualità, Hamsik ed Inler su
tutti. Ma nella sconfitta con la squadra di Di
Carlo, qualche colpa ce l'ha anche
Mazzarri. Il suo cervellotico ribaltone non è
servito ed ha mortificato i nuovi acquisti,
tutti in campo al Bentegodi. Non sarebbe
stato meglio un turnover più "morbido", con
Chievo e Fiorentina, in grado di consentire
loro un graduale inserimento negli schemi
del tecnico e in modo da avere, comunque,
forze fresche con Villareal ed Inter?
Pertanto: sì al turnover, no alle rivoluzioni.

Francesco Marciano
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L’Associazione Italiana Arbitri
compie cento anni, l’evento
verrà festeggiato nel corso dei
prossimi mesi attraverso un'am-
pia serie di eventi che coinvol-
geranno tutte le 212 Sezioni
arbitrali. Ad alzare il sipario
nella splendida location del
ristorante “L’Orologio" di
Milano c’erano il Presidente
della Figc Giancarlo Abete, il
Presidente LND e vicepresiden-
te vicario Figc Carlo Tavecchio,
il vicepresidente Figc Demetrio
Albertini, i Presidenti della
Lega Serie B Andrea Abodi,
dell’AIAC Renzo Ulivieri,
dell’AIC Damiano Tommasi,
del Settore Giovanile e
Scolastico Gianni Rivera, il
direttore generale della Figc
Antonello Valentini, il respon-
sabile della Commissione arbi-
trale della UEFA Pierluigi
Collina; con loro, lo stato mag-
giore dell’AIA: il vicepresiden-
te Narciso Pisacreta, i membri
del Comitato Nazionale, i desi-
gnatori (Braschi, Rosetti,
Farina, Serena, Pacifici,
Cumbo, Conti), gli arbitri inter-

nazionali (calcio, calcio a 5 e
beach soccer) ed i Presidenti dei
19 CRA, in rappresentanza dei
circa 34.000 associati. Il
Presidente federale, nel messag-
gio introduttivo, ha voluto esal-
tare una storia lunga 100 anni:
"Vogliamo condividere con
l'AIA questo momento di festa,
che segue le celebrazioni per il
centenario della Nazionale,
quello della maglia azzurra, e
altre importanti ricorrenze delle
nostre componenti celebrati tra
il 2010 e il 2011; tutti insieme
abbiamo accompagnato la storia
del nostro paese”. “L’Aia - ha
proseguito poi Abete - è all'al-
tezza del compito che le si chie-
de, proiettata verso il futuro,
riconosciuta e apprezzata sul
versante internazionale come
testimonia la presenza qui di
Pierluigi Collina. Siamo grati
per quello che l'AIA ha dato e
dà al calcio italiano”. 
Il presidente dei "fischietti" ita-
liani Necchi ha voluto esaltare
l'operato della sua categoria:
“Oggi siamo una classe arbitra-
le nuova, collaborativa con diri-

genti, allenatori e calciatori.
Diamo merito soprattutto alla
nostra base, che dirige 15.000
partite a settimana tra tante dif-
ficoltà. L'AIA del futuro sarprà
cogliere sempre di più i valori
dello sport perché dobbiamo
preservare il calcio dai pericoli
esterni”. Durante la manifesta-
zione è stato proiettato in ante-
prima "100 anni di passione",
un cortometraggio che ripropo-
ne la figura e il lavoro dell'arbi-
tro di calcio lungo questo primo
secolo di vita dell'Associazione.
Infine a rappresentare gli arbitri
in attività è stato Nicola Rizzoli:
“L'arbitro è semplicemente una
persona, un atleta, che ha com-
portamenti limpidi e cristallini,
secondo gli insegnamenti
dell'Associazione. Il nostro
scopo non è quello di essere pri-
m'attori, perché i protagonisti
nel calcio sono i calciatori”.
Chiamato in causa dal modera-
tore, il giornalista Rai Andrea
Fusco, Collina ha chiuso ricor-
dando “il grande passato
dell'Associazione”, paragonan-
dola ai 95 anni del suo papà:

“So cosa vuol dire 100 anni di
storia”.
Nel corso della cerimonia, sono
state presentate  dal Presidente
Moretti Polegato le nuove divi-
se dell'AIA, firmate, come
ormai accade da 30 anni, dalla
Diadora. Una nuova linea varata
esaltando i temi del centenario e
del centocinquantesimo anni-
versario dell'unità nazionale. Si
ritorna all'iconico colore nero,
al quale è abbinato il bianco del
colletto e del risvolto dei calzet-
toni. Completano lo stile della
maglie dieci fasce frontali che
simboleggiano il tricolore. La
celebrazione si è conclusa con
l'ufficializzazione del franco-
bollo celebrativo del
Centenario, voluto dal
Ministero dello Sviluppo e
Attività Produttive, di concerto
con Poste Italiane, la cui emis-
sione ufficiale è prevista per il
prossimo 18 giugno; e con la
presentazione del dipinto del
maestro lucchese Lorenzo
D’Andrea, un’allegoria artistica
dell’arbitro di calcio che sarà
donata all'AIA. 

PIANETA CALCIO

Celebrazioni in tutte le 212
sezioni arbitrali della Penisola

di Mario Pescedi Mario Pesce

L’A.I.A. compie
cento anni
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Inserto settimanale
di scommesse sportive

il sito costantemente aggiornato
sul Calcio Napoliwww.pianetazzurro.it

QUOTEQUOTE



Il Napoli, calamita dell’attenzione generale.
Questa è la definizione che si può dare della
compagine azzurra, ormai al centro di qualsivo-
glia genere di dibattito e di discussione. Un
Napoli sempre più protagonista, dopo le belle
prestazioni contro il Manchester City e il Milan,
ma che inizia a fare anche un po’ di fatica, come
evidenziato nelle ultime due gare contro il
Chievo e la Fiorentina, complici anche le scelte
non condivise di Walter Mazzarri. Turnover sì,
turnover no? Fiducia al giovane Fideleff o boc-
ciatura? Momentanea battuta d’arresto o vera e
propria crisi degli azzurri? Di tutto questo si par-
lato con Fulvio Collovati, ex di Milan e Inter e
uno dei protagonisti indiscussi dell’Italia vinci-
trice della Coppa del Mondo nel 1982. 
Si è acceso un dibattito riguardo al turnover
contro il Chievo, applicato alla formazione
partenopea da Walter Mazzarri. La sua opi-
nione al riguardo? 
“Alla luce di quanto  successo con la Fiorentina,
direi che il turnover non è stato sbagliato perché
i giocatori sono stati fatti riposare. Contro i
‘viola’non c’è stata  una buona prestazione ma,
se il tecnico dà priorità alla Champions, ha fatto
una scelta giusta  perché è difficile essere com-
petitivi  in due obiettivi. Se la priorità è la
Champions, è giusto così;  se la priorità non è la
Champions, ritengo abbia sbagliato. C’è da dire
che quando si è nel mezzo del campionato è dif-
ficile poter testare i giocatori e, poiché ora si è

solo agli inizi, ha fatto  bene a dare la possibili-
tà a tutti e metterli alla prova”.
Cosa pensa di Fideleff,? Sarebbe opportuno
maturi altrove o continuare a farlo crescere al
Napoli? 
“Se Mazzarri, che conosce più di me il giocato-
re, gli ha dato fiducia in più di una partita vuol
dire che punta su questo ragazzo. Se ha delle
potenzialità, non capisco perché lo si debba far
maturare altrove. Non lo metterei in croce e non
lo giudicherei per quello che ha fatto in queste
due partite,  tutto dipende solo dall’errore fatto
col Chievo. Se sbagli puoi perdere un po’di sicu-
rezza, ti viene un po’di ansia. Se poi sei giovane,
sbagliando una volta ti può venire l’ansia delle
partite successive. Magari ora non è detto che
giochi sempre, avrà la possibilità di rifiatare.
Deve solo sgombrare la testa dagli errori che ha
fatto, tutto lì”.
Il Napoli non ha brillato molto contro la
Fiorentina, nonostante fossero presenti in
campo quasi tutti i ‘titolarissimi’. E’ possibile
che i giocatori avessero già la testa al
Villarreal? 
“No, assolutamente no, semplicemente la testa
l’aveva la Fiorentina. Diciamo che il reparto
offensivo del Napoli poggia su tre giocatori,
Lavezzi, Cavani e Hamsik, quando questi tre non
girano non c’è niente da fare, il Napoli va in dif-
ficoltà. Purtroppo a volte può succedere che tutti
e tre non siano in forma, non siano in giornata,

ma non drammatizzerei perché nella partita con-
tro il Milan Cavani fece tre goal. Certo, il Napoli
dipende molto da questi tre giocatori. Forse ci
voleva qualche alternativa valida in più.
Personalmente, nel mese di gennaio il reparto
offensivo lo rinforzerei”.
Alla luce di quanto il campionato sta facendo
vedere, il Napoli può lottare per lo scudetto?
“Quello di quest’anno è un campionato molto
incerto, molto equilibrato, non c’è una squadra
che domina. Lo scorso anno c’era il Milan e
purtroppo il Napoli si è trovato a dover fare i
conti con i rossoneri, se quest’anno ripete lo
scorso campionato potrebbe anche superarli”.
Un suo pronostico su tre gare molto interes-
santi, quali Inter-Napoli, Juventus-Milan e
Fiorentina-Lazio?
“Inter-Napoli?  Dipende da come usciranno
dalle partite di Coppa, una vittoria può dare
entusiasmo mentre una sconfitta può deprimerti,
per cui fare un pronostico ora è difficile. Il
Napoli contro l’Inter gioca sempre buone parti-
te.  Juventus-Milan? Io opto per la Juventus,
perché il Milan ha giocato in Champions merco-
ledì ed è anche senza punte. Sarà una Juventus
fresca e favorita contro i rossoneri. Fiorentina-
Lazio? I ‘viola’ hanno fatto un’ottima prestazio-
ne contro il Napoli, ma nelle partite casalinghe
hanno qualche difficoltà; la Lazio invece si
esprime meglio in trasferta. Giocherei la dop-
pia: 1-2”. 

IL PRONOSTICO

Fulvio Collovati, ex campione del Mondo 
di Spagna ‘82,  punta anche sulla Juventus

di Maria Grazia De Chiara

“Il Napoli potrebbe 
sorprendere l’Inter”
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LA SCOMMESSA

di Vincenzo Letizia

Dopo la tre giorni europea
torna il massimo campionato
italiano con grandi classiche
in programma. Su tutte
Juventus-Milan e Inter-
Napoli che si preannunciano
spettacolari e ricche di segna-
ture con super attaccanti da
una parte e dall’altra pronti a
colpire. Puntiamo sui ‘GOL’
anche per altre due sfide molto
interessanti come Fiorentina-
Lazio, con i ‘viola’ che a
Napoli hanno saputo dimo-
strarsi compagine molto ben
messa in campo e la squadra di
Reja che dopo il bell’esordio
di San Siro non sta trovando
più pace soprattutto con i tifo-
si.
Aperta e godibilissima sarà
anche Lecce-Cagliari, un
match tra due squadre che gio-
cano a viso aperto contro
chiunque e che hanno due
allenatori che sanno il fatto
loro.
C’è sempre una prima volta
per chiunque, questo il senso
delle prossime due scelte. In

verità, il Cesena in casa con-
tro un Chievo molto fortuna-
to, è ovviamente favorito dal
pronostico per cui fiducia a
Mutu e compagni.
Ben più azzardato è l’altro
pronostico che suggeriamo ai
nostri lettori con molto ardire.
Segno 2 del Bologna a Udine
per noi, inquanto l’Udinese
che già a Cagliari ci è sembra-
ta un attimino in calo, giovedì
ha disputato un impegnativa
sfida di Europa League in
Scozia contro il Celtic che ne
ha molto minato le forze e le
gambe.
Ricapitolando il tutto, puntan-
do 10,00 euro sulla sestina
secca si incasserebbero circa
1.200,00 euro!!! 
Per chi volesse divertirsi e
provare a vincere, magari
anche sbagliando una o due
partite, invece, sotto proponia-
mo come al solito il nostro
sistema a rotazione con capo-
gioco. Buon divertimento con
le scommesse di
PianetAzzurro.

Tanti ‘GOL’ nel turno
delle classicissime

Si giocano Juve-Milan e Inter-Napoli 
che promettono grande spettacolo

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando il
pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE
La partita base 6 partite in 4 terzine

Fiorentina
Lazio G8881-5

Le altre partite
Cesena 
Chievo 1

G

8881-4

Inter
Napoli G8881-2

Udinese
Bologna 28881-9

Lecce
Cagliari

8881-6

Juventus 
Milan G8881-10

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

5 FIORENTINA GOL 1,66 
2 INTER GOL 1,66
9 BOLOGNA 2 6,20

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

5 FIORENTINA GOL 1,66
4 CESENA 1 2,45
6 LECCE GOL 1,70

...vinci 170,85 euro

...vinci 69,15 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

5 FIORENTINA GOL 1,66
6 LECCE GOL 1,70
10 JUVENTUS GOL 1,66

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

5 FIORENTINA GOL 1,66
4 CESENA 1 2,45
10 JUVENTUS GOL 1,66 

...vinci 46,85 euro

...vinci 67,50 euro
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